
ANNO XXXI. ACQUI» SabatoBomemea 14-15 Settembre 1901. NUMERO 37..

Abbonamenti — Anno I.. 3 — Semestre X., 2 — Trimestre 
. —.Estero U P. X . O.

I n s e r z i o n i  — Id quarta, pagina C e n t.  «SS por linea o spazio 
oorrispondente — In terza pagina, dopo la firma del Gerente, 
C e n t.  50 — Nel. .corpo del giornale lu. 1 — Ringraziamenti 
necrologie) X . 5  — Necrologie IL» 4 la liuea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Giornale —Chi 
risiede fuori d’Acqui può associarsi col mezzo delle cartoline- 
vaglia che costano cent. 10 in più. — Le inserzioni si ricevono 
esclusivamente presso la Tipografia Dina.

Pagam enti Anticipati.
.Si .accettano corrispondenze purché firmate — I manoscritti re­

stano proprietà del giornale --- Le lettere non affrancate si 
respingono.

Ogni numero cent. 5  —  Arretrato I O .

La Gazzetta d’Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)

M on itore  «iella d itta  e  del

cmœ»

. C "-5K»

o
CS3

ht>

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V Ì A
PARTENZE: p. Alessandria 6,5 - 8,16 -' 15,24 - 19,34 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,18 - 17,26 ~~ Asti 5,28 - 8,25 - 10,57 - 15,52 - 19,50 - -  Genova 5,19 - 7 - 8,12 - 15,26 - 20,29 — Civada 22,9 
ARRIVI : da Alessandria 8,3 - 12,6 - 17,16 - 22,40 — Savona 7,56 - 15,12 - 19,24 — AbU 8,2 - 11,48 - 15,16 - 20,17 - 21,57 — Genova 8,4 - 10,45 - 15,40 - 18,55 - 19,42 _ Civada 5,18.

L ’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandale ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegua 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Gassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’ UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dallo ore 9 alle 11 1\2 e dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.

L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L ’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 al'e 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

NOMINA
del Direttore del Dazio

Ie ri, venerdì, alle ore 4 pom eridiane, 
il  nostro  Consiglio Comunale tenne una 
se d u ta  seg re ta  p er procedere a lla  nom ina 
de l D irettore del Dazio.

Q uesta nom ina si e ra  resa  necessaria  
in  seguito al Decreto Prefettizio che 
annu llava  la precedente deliberazione 
del Consiglio.

Il Consiglio, tenendo p resen te  nella 
su a  nuova deliberazione le  condizioni 
p o rta te  dall’avviso di concorso che voleva 
si desse la  p referenza a chi fosse mu­
nito di tito li daziarii, procedette alla 

■votazione.
R iusciva eletto il sig. Norcini Vincenzo, 

D ire tto re  del Dazio di Borgomanero.

CONGRESSO NAZIONALE
D E I  P R O D U T T O R I  D I  V I N O

N W ra 2 9 -3 0 -3 1  Ottobre 1901

A Novara sullo scorcio del venturo 
■ottobre si te r rà  questo Congresso che 
h a  p er scopo di avvisare ai mezzi più 
'solleciti ed efficaci p e r  recare  un rimedio 
a l la  im perversan te crisi dei vini.

A questo proposito  crediam o pregio 
d e ll’opera il r ip o rta re  le seguenti linee 
-Che Ton. O ttavi p rem ette  a l program m a.

La v itico ltu ra  ita liana , la  quale, usc ita  
da dure  prove e da asp ri sacrificii, p a­
re v a  si dovesse risollevare al grado di 
in d u stria  benefica e rim uneratrice, tro ­
vasi oggi di fron te  a  nuove ed inquie­
ta n ti  difficoltà. Non le giovò la  lo tta  
anim osam ente in tra p re sa  contro le p iù  
fa ta li  in ferm ità  della vite, non le gio­
carono  i lodevoli sforzi deM’iniziativa 
p riv a ta  p e r  l ’aum ento dei prodotti e p er 
l ’affinamento delle qu a lità : i progressi 

in n e g a b ili 'rag g iu n ti in  questi ultim i 
ianni nel campo tecnico non solam ente 
m ostransi inefficaci di fronte al nuovo 
g rande  ostacolo che ai p rodutto ri minac-. 
■cioso si p resen ta , m a ancor p iù  cruda­
m ente  lo pongono in evidenza, e ne 
m ostrano la  g rav ità  e l ’ urgenza di ri­

m uoverlo.
Talo ostacolo consiste nel deprezza­

m en to 'd e l vino, e, p e r m olte località, 
ne ll’asso lu ta  m ancanza di rich ieste p er 
p a r te  del com m ercio; doppio e grave

fenom eno che affligge da qualche anno 
la  produzione vinicola francese e n e lla  
po rta to  il m alessere allo stadio di vera 
acutissim a crisi, d isastro sa  presso i 
nostri vicini come non fu  mai, neppure 
nel periodo più tr is te  del flagello fillos- 
serico ; crisi che pare  venga inesorabil­
m ente disegnandosi pu re  sul uostro 
orizzonte, densa di pericoli e di ja t tu ra  
irreparab ile  per la  nostra  p rop rie tà  vi­
ticola, ormai g ià  fiaccata da crudeli e 
rip e tu te  percosse.

I francesi hanno chiam ato della mé­
vente ta le  terrib ile  m om ento: m a non 
si son contentati di averlo definito. Una 
vasta , tenace, riso lu ta  azione di tu tti 
gli in te ressa ti ha con instancabile  insi­
stenza  chiesto e finalmente ottenuto che 
governo e parlam ento  prendessero il più 
vivo in teresse  alle condizioni eccezional­
m en te  gravi della v iticoltura, ed affron­
ta sse ro , orm ai col proposito sincero di 
riso lverla , la questione dell’ abolizione 
del dazio com unale sulle bevande vinose, 

.quella  dell’alleggerim ento di tu tte  le 
fiscalità  che gravano su di esse, quella 
delle facilitazioni ferroviarie , delle som­
m inistrazioni del vino a ll’esercito, e tu tto  
l ’insiem e di provvedim enti il cui r isu l­
ta to  finale dovrà essere la liberazione, 
come essi dicono, del vino. Nello stesso 
tempo T iniziativa p riva ta  ten ta  con 
d isperato  sforzo la  conquista delle piazze 
di consumo dei d ipartim enti 'del nord, 
disputando audacem ente il terreno  alla 
b irra , e s tringe più accanitam ente che 
mai la vivace concorrenza ai prodotti 
ita lian i e spagnuoli sui m ercati europei 
e delle lontano Americhe.

E così tengono di continuo i vicini 
nostri adunanze e congressi, diffondono 
pubblicazioni, costituiscono circoli ed 
associazioni di p roduttori per r im p ian to  
di spacci d ire tti di vino, studiano con 
nuovo ardore il problem a della, coopera­
zione, lottano infine virilm ente contro 
uno sta to  di cose che m inaccia loro 
l ’es trem a rovina della nuova v iticoltura, 
figlia di sì cocenti sacrificii di fortune 
e d’ indom ata a ttiv ità .

Noi, m inacciati dagli s tessi pericoli, 
colp iti già in parte  dalla s te ssa  calam ità, 
dobbiamo assolu tam ente seguirli nel m i­
rab ile  esempio che c i'd àn n o . Noi pure 
dobbiamo con ogni energia e sollecitu­
dine affrontare lo studio di quei pro­
b lem i e "trovare ßoi nella n o stra  opéra 
concorde e tenace la forza per strap p are

tali provvedim enti leg islativ i da in teg rare  
il lavoro nostro  e quei p rim i risu lta ti 
che dalle infinite riso rse  della coopera- 
zione certo non ci verranno negati. A 
ciò m ira il Congresso al quale oggi in­
vitiam o i p rodu tto ri italiani.

Esso tende a scuotere l ’inerte  e pas­
siva rassegnazione dei p rodutto ri, che 
non sanno vedere le esigenze e le dif­
ficoltà dell’a ttu a le  m om ento; esso tende 
a  far conoscere come in grandissim a 
p a rte  la  salvezza contro la  crisi risiede 
nella a ttiv ità  e nel coraggio dei p rodut­
to ri stessi,- tende ad un irli in un ’azione 
collettiva la quale abbia au to rità  e com­
petenza bastevoli per indicare al Governo 
le vere condizioni della v iticoltura, ed 
i bisogni ed i desiderii suoi nell’a ttua le  
frangen te , in relazione al sistem a tr i­
bu tario  a ttu a le  ed alla necessità  che, 
in ogni modo possibile, a noi venga 
fac ilita ta  la conquista dei m ercati esteri.

Il Comitato d ’organizzazione di questo 
Congresso ha  voluto lim itarne i temi 
alle questioni più im po rtan ti ed urgenti 
relative allo sm ercio del vino italiano. 
Tale è oggidì il vero, il grave problem a 
da risolversi. Un program m a più vasto 
verrebbe evidentem ente svolto con minore 
am piezza di studio e di discussione, 
m entre  è indispensabile che l ’ordine del 
giorno venga svolto coll’ampiezza r i ­
ch iesta  dagli in te ress i che riflette e che 
così veram ente autorevoli riescano i 
deliberati del nostro  Congresso.

Programma dei lemi da svolgersi nel Congresso

Conferenza inaugurale dell’on. Luigi 
Lussatti .sul tema: Provvedimenti 
idonei ad accrescere il consumo del 
vino italiano a ll’interno ed all’e­
stero.
Tema I. —  Cautine sociali. —  Cav. 

dott. Sebastiano Lissone, deputato  p ro ­
vinciale di Cuneo.

Tema II. —  Sullo sm erc ip /d ire tto  
dei vini ita lian i nei grandi centri di 
consumo a ll’estero. •— ■Comm. L. Buffoli, 
d ire tto re  dell’Unione cooperativa di Mi­
lano.

Tem,a III. —  Il vino nelle fo rn itu re 
dell’esercito e della m arina  — Commen­
datore Enea Cavalieri, p residen te  della 
Federazione ita lian a  dei Consorzi ag rari.

Tema IV. —  I dazi di consumo sul 
vino. — On. dott. Edoardo Ottavi, di­

re tto re  del Giornale vinicolo italiano, 
deputato  al Parlam ento.

Tema V. —  11 vino nei tra t ta ti  di 
commercio colle potenze centrali. — 
Onor. comm. avv. Giuseppe F rascara , 
deputato  al Parlam ento.

Coloro che intendono prendervi parte  
vogliano inviare l’adesione al Segretario 
del Comitato prof. E. De-A!essi colla 
quota di iscrizione in lire 5, con che 
riceveranno poi il volume degli Atti.

Il Presidente del Comitato
E. Otta vr.

---------------K-C-̂ x- -------- ------------------

Tiro a S e p o  Nazionale
Ai Cittadini del Circondario d’Acqui

I nobili ed elevati sentim enti p a tr io t­
tici delle popolazioni- m onferrine che 
se m p re  risposero con m irabile  slancio 
a l l ’appello sotto  le armi nel periodo 
glorioso dell’epopea della liberazione, 
danno a  noi la  sicurezza che non sa rà  
vano il nostro invito ad associarsi per 
l ’opera altam ente civile che il Comitato 
si propone.

S tringere i vincoli di sim patia  e di 
so lidarie tà  nei giovani di tu tte  le classi, 
rinv igorirne  le forze e svilupparne le 
a ttitud in i; eccitare vivaci sen tim enti di 
em ulazione e di generosità , e sovratufcto 
g iovare ad essi col non d istrarli dalle 
r isp e ttiv e  occupazioni, sono gli in tenti 
che noi proponiamo quale finalità  a ll’as­
sociazione di cui ci facciamo prom otori.

E ci auguriam o che la  Società di Tiro 
a Segno Nazionale del Circondario di 
Acqui possa p resto  garegg iare  colle con­
sorelle Ita liane  ne ll’azione benefica e 
civile.

Acqui, Agosto 1901.
Ir. Comitato.

P er norm a di tu tti si riproducono le 
p rincipali disposizioni che regolano il

TIRO A SEGNO NAZIONALE 
Legge 2 Luglio 1882

Art. 1. —  È istitu ito  ne! Regno il 
Tiro a  Segno Nazionale alio scopo di 
p repara re  la  gioventù al servizio m ili­
ta re , di prom uovere e conservare la 
p ra tica  delle arm i in tu tti coloro clic 
fanno p a rte  dell’esercito perm anente  e 
delle Milizie.

Art. 4. —  In ogni Capoluogo di P ro -


